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Dalla prima lettera di Pietro 


(1,3-5.18-21; 2,4-5.9)











Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; 


nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, 


mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 


per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, 


non si macchia e non marcisce. 


Essa è conservata nei cieli per voi, 


che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, 


per la vostra salvezza, 


prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.





Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, 


come l’argento e l’oro, 


foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, 


ma con il sangue prezioso di Cristo, 


come di agnello senza difetti e senza macchia. 


Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, 


ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. 


E voi per opera sua credete in Dio, 


che l’ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria 


e così la vostra fede e la vostra speranza 


sono fisse in Dio.





Stringendovi a lui, 


pietra viva, rigettata dagli uomini, 


ma scelta e preziosa davanti a Dio, 


anche voi venite impiegati come pietre vive 


per la costruzione di un edificio spirituale, 


per un sacerdozio santo, 


per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 


per mezzo di Gesù Cristo. 


Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, 


la nazione santa,


il popolo che Dio si è acquistato 


perché proclami le opere meravigliose di lui 


che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.














